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ISTRUZIONE E CULTURA
Concessione del credito di 524'000 franchi per il completamento e il rinnovo delle attrezzature tecnico-didattiche della Scuola dei tecnici dell’abbigliamento e del design della moda di Viganello e della Scuola d’arti e mestieri di sartoria di Viganello

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con questo messaggio vi chiediamo di approvare la messa a disposizione del credito di 524'000 franchi per finanziare il completamento e il rinnovo delle attrezzature tecnico-didattiche per l’istituto scolastico situato in via al Fiume 14 e in via Boscioro 5 a Viganello che comprende la Scuola dei tecnici dell’abbigliamento e della moda (denominata d’ora innanzi, a dipendenza dell’entrata in vigore di una nuova ordinanza federale, Scuola superiore specializzata di tecnica dell’abbigliamento e della moda di Lugano) e la Scuola d’arti e mestieri della sartoria di Viganello. Una parte di tale credito è già stata utilizzata, adottando la procedura d’urgenza prevista dall’art. 26 della Legge sulla gestione finanziaria dello Stato del 20 gennaio 1986 e autorizzata dalla Risoluzione governativa 
n. 693 del 13 febbraio 2001, per la fornitura del sistema di taglio automatico, onde poter approfittare di condizioni d’acquisto estremamente interessanti. 

1.
ANTEFATTI

La Scuola dei tecnici dell’abbigliamento ha raggiunto nell’anno scolastico 2000/2001 i trent’anni di vita. Essa è nata dall’interesse delle industrie ticinesi della confezione, che rappresentava allora un quarto e più dell’industria svizzera del settore. Si tratta dunque di una scuola che è sempre stata seguita con particolare attenzione dai rappresentanti specifici del settore. Ancor oggi la sua commissione di vigilanza ne segue in maniera attiva la politica di sviluppo e le innovazioni, benché il settore, in conseguenza delle delocalizzazioni operate soprattutto nell’ultimo decennio, abbia subito un notevole ridimensionamento sotto il profilo quantitativo. Esso ha tuttavia conservato delle solide nicchie di prodotti di alta qualità delle aziende italiane o multinazionali (per esempio con la Consitex di Ermenegildo Zegna che nei due stabilimenti di Mendrisio e Stabio impiega oltre 900 dipendenti o la Hugo Boss). Negli ultimi anni si assiste all’insediamento di centri direzionali, per la parte della progettazione, della commercializzazione, della logistica e in parte anche della produzione, di affermate industrie svizzere e straniere che operano a livello internazionale nel settore (quali ad esempio Bally, Gucci e Armani). Ciò giustifica la particolare attenzione che il Cantone ha finora dedicato alla scuola, che è sempre stata un punto di riferimento per studenti del resto della Svizzera e da qualche anno anche di studenti esteri, in provenienza anche da altri continenti. 

Le particolari attenzioni dell’Autorità cantonale per la scuola, in grado di offrire personale di buon livello alle aziende della regione ma anche a quelle dell’intera Svizzera e anche estere, hanno comportato il mantenimento di un’infrastruttura tecnico-didattica di ottimo livello, soprattutto nell’ambito delle attrezzature assistite da elaboratore per i vari processi dell’industria dell’abbigliamento, dal disegno fino alla confezione, attrezzature acquisite nel corso degli anni soprattutto nell’ambito dei crediti quadro quadriennali votati per l’informatica nelle scuole cantonali. Nell’ambito di tali crediti la scuola si è dotata soprattutto di attrezzature di disegno assistito da elaboratore.

Per la Scuola d’arti e mestieri di sartoria di Viganello le premesse sono un po’ diverse. Infatti la scuola era del Comune di Lugano fino al 1993. Con la sua cantonalizzazione in pratica la scuola d’arti e mestieri ha acquisito il parco macchine disponibile allora, costituito da macchine per il taglio, il cucito e lo stiro in buona parte già vecchie e tecnologicamente superate al momento del trapasso. Negli anni successivi l’impianto non ha potuto essere modernizzato con i modesti crediti disponibili anno per anno nel preventivo della gestione corrente. Nel frattempo è stata costituita a Biasca, qui con il trapasso da un’istituzione formativa quasi centennale di matrice religiosa, una scuola d’arti e mestieri dotata di attrezzature modernissime. Ne è seguito un dislivello strutturale nella formazione pratica fra le due scuole, ingrandito dalla presenza a Biasca anche di un laboratorio di sartoria industriale, che costituisce oggi un indirizzo di particolare interesse per le industrie.

2.
Analisi del fabbisogno

2.1
Scuola dei tecnici dell’abbigliamento e del design della moda

La Scuola dei tecnici dispone da parecchi anni di un impianto di disegno assistito da elaboratore (CAD, computer aided design) che ha come periferiche diverse macchine di stampa e di taglio di carta-modelli. Per la realizzazione di un impianto completo di produzione assistita da elaboratore (CAM, computer aided manufacturing) mancava un impianto di taglio automatico che riproducesse nei laboratori della scuola l’attività aziendale e consentisse agli studenti di familiarizzarsi con tutti i processi della produzione.

Inoltre la Scuola dei tecnici funge da anni da Centro di servizio CAD/CAM per le aziende, alle quali mette a disposizione, secondo tariffe prestabilite, le proprie infrastrutture tecniche per il taglio di prototipi. Avendo a disposizione un sistema di taglio automatico la Scuola può allargare notevolmente la sua offerta di servizi, che si indirizza in genere a terzisti che, per le loro dimensioni, non possono dotarsi di tali impianti.

Infine, con l’introduzione del nuovo curricolo di design della moda nella Scuola dei tecnici, la dotazione di un sol posto di lavoro nel sistema informatizzato per la progettazione delle collezioni risultava, in maniera evidente, insufficiente. 

2.2
Scuola d’arti e mestieri di sartoria

Si tratta in pratica di aggiornare le attrezzature didattiche e tecniche dei 6 laboratori della Scuola d’arti e mestieri, rimaste, come detto, allo stadio del loro trapasso dal Comune di Lugano e ora ampiamente superate sotto l’aspetto tecnologico.

3.
Proposte di soluzione

3.1
Per la Scuola dei tecnici dell’abbigliamento e del design della moda

Per la STA si è trattato in pratica di completare il sistema di disegno assistito da elaboratore con 7 postazioni di progettazione delle collezioni e con il sistema di taglio automatico della stessa ditta fornitrice, assicurando in tal modo anche l’omogeneità delle attrezzature e la continuità di un proficuo rapporto di collaborazione con un'azienda leader in Europa nel campo della loro fornitura.

Nel frattempo le attrezzature, la cui fornitura come già detto è stata autorizzata con procedura d’urgenza, hanno già potuto essere installate e messe in funzione, grazie a uno sforzo non indifferente di coordinamento della Sezione della logistica di tutti gli interventi impiantistici necessari. La nuova dotazione ha così potuto già raccogliere anche l’interesse e l’apprezzamento positivo dei parlamentari svizzeri che fanno capo al gruppo d’interesse per l’industria tessile in visita alla scuola e alle sue attività in occasione della sessione ticinese delle Camere federali.

L’esigenza di assicurare il posto alla nuova macchina di taglio automatico ha reso necessaria l’estensione della locazione di alcuni altri locali nello stabile di proprietà privata, la ex-camiceria Lavelli, e una riorganizzazione di alcuni spazi didattici, con i relativi interventi nel settore dell’impiantistica.

3.2
Per la Scuola d’arti e mestieri di sartoria

Nei 6 laboratori della Scuola d’arti e mestieri si tratta di installare complessivamente, secondo la variante massima: 

a)
26
macchine da cucire di nuova tecnologia;

b)
2
tavoli da stiro completi con ferro da stiro;

c)
2
tavoli da stiro pieghevoli completi con generatore e ferro da stiro;

d)
1
generatore di vapore;

e)
2
macchine da cucire speciali;

f)
1
tavolo di taglio;

g)
1
tavolo di taglio manuale con stendistoffa.

La fornitura di queste attrezzature consentirebbe di assicurare ottime condizioni di lavoro nei laboratori della Scuola per i prossimi 10 anni.

4.
Riflessi d’ordine finanziario

4.1
Uscite ed entrate per l’investimento

4.1.1
Uscite

La fornitura delle attrezzature per entrambe le scuole e gli interventi per le installazioni comportano, sulla scorta delle offerte promosse dalla Direzione della scuola e dei preventivi allestiti dalla Sezione della logistica, le seguenti uscite, di cui sono già state effettuate, come detto, quelle relative alla fornitura e all’installazione della macchina di taglio automatico e delle postazioni di progettazione delle collezioni:

a) macchina di taglio, postazioni di progettazione e SW relativo
191'000
franchi

b) licenze per SW supplementare delle 7 postazioni
45’000
franchi

c) potenziamento del cablaggio
67'000
franchi

d) attrezzature per la scuola d’arti e mestieri
221'000
franchi

totale
524’000
franchi

4.1.2
Entrate

La fornitura delle attrezzature tecnico-didattiche e le relative installazioni fino ai quadri di comando beneficiano di contributi della Confederazione per investimenti nella formazione professionale. L’aliquota è del 33 % per la STA (per un importo di 100'000 franchi di contributo) e dell’37 % per la SAM (per un importo di 82'000 franchi di contributo). L’importo complessivo delle entrate è valutato prudenzialmente in 182’000 franchi, che sono versati con la presentazione alla Confederazione dei rendiconti sull’esercizio e pertanto contabilizzati dal Cantone parte nelle entrate e parte nei ricavi correnti annuali.

4.2
Conseguenze per la gestione corrente

Le installazioni hanno comportato un onere di 60'000 franchi addebitato all’esercizio corrente 2001 nei conti della Sezione della logistica.

Sulle spese della gestione corrente si riflette inoltre il servizio ammortamenti e interessi dell’investimento e il contratto di assistenza della macchina di taglio automatizzato, che  costa circa 8'000 franchi (9,4 milioni di Lit.), e delle postazioni per la progettazione delle collezioni (estensione dell’attuale contratto di assistenza). Per l’utilizzazione delle nuove attrezzature non è richiesto alcun aumento di personale. 

D’altra parte la disponibilità delle nuove attrezzature, come detto, consente l’estensione dei servizi, a pagamento, di disegno e di taglio di cartamodelli e ora anche di stoffe offerti alle aziende ticinesi del ramo per le quali un simile investimento non è redditizio. E’ chiaro tuttavia che queste prestazioni di servizio offerte dalla scuola non sono finanziariamente rilevanti, anche perché devono essere compatibili con i tempi di utilizzazione per l’insegnamento. I ricavi per queste prestazioni, come peraltro le spese per il personale messo a disposizione dalla scuola per il funzionamento delle attrezzature, sono iscritti nei conti di gestione corrente della scuola.

5.
Compatibilità con le Linee direttive e il Piano finanziario

5.1
Relazioni con le Linee direttive

L’acquisizione delle nuove attrezzature tecnico-didattiche rientra negli obiettivi programmatici che il Consiglio di Stato ha formulato nel suo Rapporto al Gran Consiglio sulle linee direttive e sul piano finanziario 2000-2003, più precisamente nella Scheda programmatica n. 5 che riguarda l’obiettivo dell’identità culturale, a pag. 36. L’elenco delle misure per una formazione di qualità contempla “la necessità per la scuola di proseguire gli sforzi fin qui intrapresi di rinnovamento e di potenziamento nell’intento di favorire … il mantenimento e lo sviluppo di un insegnamento di qualità nelle scuole di ogni ordine e grado, attraverso … l’ampliamento dell’offerta formativa e la piena applicazione della Legge cantonale sull’orientamento scolastico e professionale e sulla formazione professionale e continua, soprattutto nei suoi aspetti più innovativi”. E’ una necessità ancora più imperativa nell’ambito della formazione professionale, per la quale si tratta di tenere il passo con il travolgente sviluppo tecnico in ogni settore professionale, anche in quello dell’abbigliamento.

5.2
Relazioni con il Piano finanziario

5.2.1
Conseguenze finanziarie sulla gestione corrente

5.2.1.1
Conseguenze sulla gestione corrente

La spesa annua per il servizio interessi e ammortamenti è calcolata linearmente sull’arco di 5 anni che è una media della durata tra le attrezzature informatiche e quelle elettromeccaniche. A queste spese finanziarie si aggiunge l’incremento, per un importo di 5'100 franchi annui, della pigione per gli spazi supplementari necessari. Infine bisogna considerare gli abbonamenti per la manutenzione delle attrezzature (HW) e dei programmi (SW) informatici. 

Gli importi che gravano sull’esercizio sono pertanto:

a) interessi e ammortamenti
91'400
franchi

b) pigione
5'100
franchi

c) manutenzione di HW e SW
8'500
franchi

totale
105’000
franchi

5.2.1.2
Conseguenze sul personale

Il potenziamento delle attrezzature non implica nessun aumento di personale: le stesse possono essere accudite dal personale esistente che ha una preparazione adeguata.

5.2.2
Collegamenti con il Piano finanziario degli investimenti

Il montante dell’investimento è contemplato nel Piano finanziario aggiornato 2000-2003 nella Funzione 4, Insegnamento, Settore 43, Formazione professionale, Posizione 
431 25 01 Viganello: STA ed è collegato all’elemento della Sezione della logistica WBS 941.59/4934 e a quello del Centro sistemi informativi WBS 951.50/2035.

6.
Conclusioni e proposte

Con la possibilità di dotarsi, attraverso l’acquisto di una macchina di taglio automatico e di postazioni per la progettazione delle collezioni, di un sistema integrato di produzione nell’ambito della confezione, la Scuola dei tecnici dell’abbigliamento:

a) si situa ai primi livelli, in Svizzera e in una più vasta regione che comprende anche le regioni italiane, nell’offerta di formazione di quadri tecnici e stilistici del settore dell’abbigliamento;

b) crea le premesse per il mantenimento e l’insediamento nel Cantone Ticino:

1. di aziende che possono basarsi su una produzione di alta qualità e con metodi tecnologici avanzati;

2. di centri direzionali delle maggiori aziende internazionali;

c) assicura in tal modo la continuità, perlomeno ai livelli dirigenziali degli organici delle aziende, di un settore che ha sempre svolto un ruolo di primo piano nell’industria della confezione svizzera. 

L’acquisizione delle attrezzature tecnico-didattiche per la scuola d’arti e mestieri risponde invece a bisogni di sostituzione di infrastrutture ormai largamente superate sotto il profilo tecnologico.

Per quanto precede vi invitiamo ad approvare il disegno di decreto legislativo allegato al presente messaggio.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, L. Pedrazzini

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la concessione del credito di 524'000 franchi per il completa-mento e il rinnovo delle attrezzature tecnico-didattiche della Scuola dei tecnici dell’abbiglia-mento e del design della moda di Viganello e della Scuola d’arti e mestieri di sartoria di Viganello

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 5 dicembre 2001 n. 5180 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1

1È approvata la concessione del credito complessivo di 524'000 franchi, di cui: 

a) 303'000 franchi in forma di ratifica, ai sensi della procedura d’urgenza, così suddivisi:

1. 191’000 franchi per l’acquisto di una macchina di taglio automatico e di 7 postazioni con relative licenze per la progettazione di collezioni nella Scuola dei tecnici dell’abbigliamento e del design della moda;

2. 45'000 franchi per il SW supplementare delle 7 postazioni;

3. 67'000 franchi per il potenziamento del cablaggio;

b) 221'000 franchi per la completa sostituzione delle attrezzature tecnico-didattiche nella Scuola d’arti e mestieri di sartoria. 

2Le uscite per l’investimento sono addebitate ai conti d’investimento del Dipartimento delle finanze e dell’economia ripartite nel modo seguente:

a) 412'000
franchi al conto della Sezione della logistica;

b) 112'000
franchi al conto del Centro sistemi informativi.

3Le entrate per l’investimento, in forma di contributi federali per investimenti nella formazione professionale, sono accreditate ai conti d’investimento del Dipartimento delle finanze e dell’economia.

Articolo 2

1È pure approvata l’estensione del contratto di locazione per ulteriori spazi didattici nella sede, di proprietà privata, della Scuola dei tecnici dell’abbigliamento.

2Le spese supplementari per la pigione sono addebitate ai conti di gestione corrente del Dipartimento delle finanze e dell’economia, Sezione della logistica.

3I ricavi, in forma di contributi federali sulle spese supplementari per la pigione, sono accreditati ai conti di gestione corrente del Dipartimento dell’istruzione e della cultura.

Articolo 3

Il presente decreto legislativo è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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